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Dal Vangelo secondo Marco (1,40-45 ) 

In quel tempo, venne da Gesù un leb-

broso, che lo supplicava in ginocchio 

e gli diceva: «Se vuoi, puoi purificar-

mi!». Ne ebbe compassione, tese la 

mano, lo toccò e gli disse: «Lo voglio, 

sii purificato!». E subito la lebbra 

scomparve da lui ed egli fu purifica-

to. E, ammonendolo severamente, lo 

cacciò via subito e gli disse: «Guarda 

di non dire niente a nessuno; va', in-

vece, a mostrarti al sacerdote e offri 

per la tua purificazione quello che 

Mosè ha prescritto, come testimo-

nianza per loro». Ma quello si allon-

tanò e si mise a proclamare e a di-

vulgare il fatto, tanto che Gesù non 

poteva più entrare pubblicamente in 

una città, ma rimaneva fuori, in luo-

ghi deserti; e venivano a lui da ogni 

parte.  
www.smrosario.org 

Marco 1,40  

 entrate uscite 
Ristrutturazione tetto e impianto illuminazione  € 380.000 

Offerte fedeli e contributi straordinari (8 per mille CEI e Curia) € 323.000  
Mutuo per lavori tetto dal 20/03/2017 (84 rate da 923€)  € 65.000  

Rate pagate  € 7.258 
Residuo mutuo a pagare   € 70.274  

Rinforzo strutturale del campanile  € 97.000 
offerte fedeli  € 47.000  

TOT. € 435.000 € 554.532 
Saldo passivo € -119.532 

Prospetto sintetico indicativo a febbraio 2018 



“Se vuoi, puoi purificarmi!” È la ri-
chiesta umile e supplichevole di un 
povero lebbroso a Gesù. La lebbra, 
una malattia che isola dalla convi-
venza umana e, nel tempo di Gesù, 
rendeva “impuro”. Il lebbroso è co-
sciente del suo stato e manifesta un 
grande coraggio nell’uscire allo sco-
perto, nel trasgredire una legge, è la 
forza della sua fede, in quel Gesù di 
cui ha sentito meraviglie. E Gesù, 
anche Lui, trasgredendo la legge, “lo 
toccò e gli disse: “Lo voglio, sii puri-
ficato!”. Alla scomparsa della lebbra, 
Gesù impone il silenzio, “ma quello 
si allontanò e si mise a proclamare e 
a divulgare il fatto”. Gesù ci rimane 
male di questa pubblicità, perché in-
duce a non conoscere il senso vero 
della sua missione. La lebbra conti-
nua a mietere vittime, anche oggi, 
ma quella peggiore è quella, che, 
portiamo dentro: l’egoismo, l’indivi-
dualismo, il menefreghismo verso 
chi crediamo diverso. Questo tipo di 
lebbra si può nascondere tra i ban-
chi della chiesa, in una falsa religio-
sità. Sono tanti, uomini, donne e cri-
stiani che ci danno esempio di come 
si “toccano” i lebbrosi di oggi, fa-
cendo sentire una presenza di uma-
nità, di amore, di vangelo. Santa Te-
resa di Calcutta, che di lebbrosi e si-
mili, se ne intendeva, diceva che la 
lebbra peggiore è il non amore. 
Chiediamo a Gesù che venga a 
“toccare” i nostri cuori per liberarli 
dalla lebbra che impedisce di avere 
compassione di chi giudichiamo 
“lebbroso”, diverso, immigrato, ne-
mico.  
Siamo grati ai genitori di Nicola 
Chiumarulo, Addolorata e Marco 
per il commento al Vangelo. 

 p. Raffaele Angelo Tosto 

In questo vangelo di Marco viene rivelata la 
grande fede dell'uomo nel potere di Gesù che 
accogliendo e guarendo il lebbroso rivela un 
nuovo volto di Dio. 
Il lebbroso rappresenta nella nostra società gli 
emarginati, gli infermi, gli anziani che sono 
considerati "dei condannati", un peso da non 
considerare. 
Ma Gesù ci insegna ad avere compassione e a 
imitare la fede in Dio come  quel lebbroso e an-
che il rispetto per la volontà di Dio che potreb-
be anche essere diversa dalla nostra. 

 Addolorata e Marco  

tostangelo@yahoo.it 
Il parroco 

INDICAZIONI  

PER IL  DIGIUNO E L’ASTINENZA 

◊  il Mercoledì delle ceneri e il Venerdì 

santo sono giorni di digiuno dal cibo e 

di astinenza dalla carne e dai cibi ricer-

cati o costosi. 

◊  i Venerdì di Quaresima sono giorni di 

astinenza dalla carne e dai cibi ricercati 

o costosi. 

◊ Venerdì 23 febbraio 2018, giornata 

speciale di preghiera e digiuno indetta 

da papa Francesco per la pace, in parti-

colar modo nella Repubblica Democrati-

ca del Congo e Sud Sudan . 

◊  negli altri venerdì dell’anno, i fedeli pos-

sono sostituire l'astinenza dalla carne 

con altre opere di carattere penitenziale. 

◊  al digiuno sono tenuti i fedeli 

da i  d i c io t t o  a nn i  c o mp i ut i 

ai sessanta incominciati; all'astinenza 

dalla carne i fedeli che hanno compiuto 

i quattordici anni. 

◊  anche coloro che non sono tenuti all'os-

servanza del digiuno, i bambini e i ra-

gazzi, vanno formati al genuino senso 

della penitenza cristiana. 

Per approfondire:  

Testo completo del documento CEI  

sul Digiuno Cristiano: www.smrosario.org 



IL DIGIUNO CRISTIANO 
Enzo Bianchi, www.monasterodibose.it 

Il mangiare appartiene al registro 
del desiderio, deborda la semplice 

funzione nutritiva per rivestire 
rilevanti connotazioni affettive e 

simboliche. L'uomo, in quanto 

uomo, non si nutre di solo cibo, 
ma di parole e gesti scambiati, di 

relazioni, di amore, cioè di tutto 
ciò che dà senso alla vita nutrita e 

sostentata dal cibo. Il mangiare del 

resto dovrebbe avvenire insieme, in una dimensione 
di convivialità, di scambio che invece, purtroppo e 

non a caso, sta a sua volta scomparendo in una socie-
tà in cui il cibo è ridotto a carburante da assimilare il 

più sbrigativamente possibile. 
Il digiuno svolge allora la fondamentale funzione di 

farci sapere qual è la nostra fame, di che cosa vivia-

mo, di che cosa ci nutriamo e di ordinare i nostri 
appetiti intorno a ciò che è veramente centrale. E 

tuttavia sarebbe profondamente ingannevole pensare 
che il digiuno - nella varietà di forme e gradi che la 

tradizione cristiana ha sviluppato: digiuno totale, 

astinenza dalle carni, assunzione di cibi vegetali o 
soltanto di pane e acqua -, sia sostituibile con qual-

siasi altra mortificazione o privazione. Il mangiare 
rinvia al primo modo di relazione del bambino con il 

mondo esterno: il bambino non si nutre solo del 

latte materno, ma inizialmente conosce l'indistinzio-
ne fra madre e cibo; quindi si nutre delle presenze 

che lo attorniano: egli "mangia'', introietta voci, odo-
ri, forme, visi, e così, pian piano, si edifica la sua per-

sonalità relazionale e affettiva. Questo significa che la 

valenza simbolica del digiuno è assolutamente pecu-
liare e che esso non può trovare "equivalenti'' in al-

tre forme di rinuncia: gli esercizi ascetici non sono 
interscambiabili! Con il digiuno noi impariamo a 

conoscere e a moderare i nostri molteplici appetiti 

attraverso la moderazione di quello primordiale e 
vitale: la fame, e impariamo a disciplinare le nostre 

relazioni con gli altri, con la realtà esterna e con Dio, 
relazioni sempre tentate di voracità. 

Il digiuno è ascesi del bisogno ed educazione del 
desiderio. Solo un cristianesimo insipido e stolto che 

si comprende sempre più come morale sociale può 

liquidare il digiuno come irrilevante e pensare che 
qualsiasi privazione di cose superflue (dunque non 

vitali come il mangiare) possa 
essergli sostituita: è questa una 

tendenza che dimentica lo spes-
sore del corpo e il suo essere 

tempio dello Spirito santo. In 

verità il digiuno è la forma con 
cui il credente confessa la fede 

nel Signore con il suo stesso cor-
po, è antidoto alla riduzione in-

tellettualistica della vita spirituale 

o alla sua confusione con lo psicologico. 
Certamente, poiché il rischio di fare del digiuno 

un'opera meritoria, una performance ascetica è pre-
sente, la tradizione cristiana ricorda che esso deve 

avvenire nel segreto, nell'umiltà, con uno scopo pre-
ciso: la giustizia, la condivisione, l'amore per Dio e 

per il prossimo. Ecco perché la tradizione cristiana è 

molto equilibrata e sapiente su questo tema: "Il di-
giuno è inutile e anche dannoso per chi non ne co-

nosce i caratteri e le condizioni'' (Giovanni Crisosto-
mo); "È  meglio mangiare carne e bere vino piuttosto 

che divorare con la maldicenza i propri fratelli'' 

(Abba Iperechio); "Se praticate l'ascesi di un regolare 
digiuno, non inorgoglitevi. Se per questo vi insuper-

bite, piuttosto mangiate carne, perché è meglio man-
giare carne che gonfiarsi e vantarsi'' 

Sì, noi siamo ciò che mangiamo, e il credente non 

vive di solo pane, ma soprattutto della Parola e del 
Pane eucaristici, della vita divina: una prassi persona-

le ed ecclesiale di digiuno fa parte della sequela di 
Gesù che ha digiunato, è obbedienza al Signore che 

ha chiesto ai suoi discepoli la preghiera e il digiuno, 

In un tempo in cui il consumismo ottunde la capaci-
tà di discernere tra veri e falsi bisogni, in cui lo stesso 

digiuno e le terapie dietetiche divengono oggetto di 

business, in cui pratiche orientali di ascesi ripropon-
gono il digiuno, e la quaresima è sbrigativamente 

letta come l'equivalente del ramadan musulmano, il 
cristiano ricordi il fondamento antropologico e la 

specificità cristiana del digiuno: esso è in relazione 
alla fede perché fonda la domanda: "Cristiano, di 

cosa nutri la tua vita?'' e, nel contempo, pone un 

interrogativo lacerante: “Che ne hai fatto di tuo fra-
tello che non ha cibo a sufficienza?”. 



Il nostro percorso 
Celebrazione Eucaristica Feriale 7.30 - 18.30 (Sabato 20.30 Neocatecumenale) 

Celebrazione Eucaristica Festiva: 8.00 - 10.30 - 18.30  
Questa settimana, ore 17.45, S. Rosario animato dal RINNOVAMENTO NELLO SPIRITO  

Domenica 11  6a TEMPO ORDINARIO - Lit. ore II sett.  
Lv 13,1-2.45-46; Sal 31; 1Cor 10,31-11,1; Mc 1,40-45  
26a GIORNATA MONDIALE DEL MALATO  

Lunedì 12 Gc 1,1-11; Sal 118; Mc 8,11-13 

Giornata della Comunità Religiosa. L’UFFICIO PARROCCHIALE RESTERÀ CHIUSO. 

Martedì 13 Gc 1,12-18; Sal 93; Mc 8,14-21 

20.15 Coro liturgico 

 
 

Dal Lunedì al Sabato 
ore 6.50 Ufficio letture e Lodi Mattutine  

ore 18.00 Via Matris 

Sabato: ore 20.00 Primi Vespri della Domenica 

Mercoledì 14  LE CENERI - Gl 2,12-18; Sal 50; 2Cor 5,20-6,2; Mt 6,1-6.16-18 -Digiuno e astinenza  

7.30 - 18.30 Celebrazione Eucaristica  
e imposizione delle ceneri 

16.30 Celebrazione penitenziale  
e imposizione delle ceneri con fanciulli e ragazzi 

Giovedì 15 Dt 30,15-20; Sal 1; Lc 9,22-25 

17.00 Madrine OMD 
17.30 Auditorium (Centro Culturale Polivalente)  

Incontri di sensibilizzazione sull’affido familiare.  
Per promuovere la cultura dell’affido familiare nella nostra comunità lo-
cale e contribuire alla costruzione di una cultura della solidarietà, dell'ac-
coglienza e del rispetto del diritto all'infanzia.  
(L'affido familiare è possibile anche a persone singole oltre che coppie) 

19.30 Coro giovani 
20.30 Fidanzati 

Venerdì 16   Is 58,1-9a; Sal 50; Mt 9,14-15  - Astinenza 

19.00 Via crucis (Animata dalla Confraternita): Via Ofanto, Via Imbriani, Via Ni-
cotera, Via Cairoli, Via Bovio, Chiesa  

Sabato 17  Is 58,9b-14; Sal 85; Lc 5,27-32 

1a QUARESIMA - Lit. ore I sett. - Gen 9,8-15; Sal 24; 1Pt 3,18-22; Mc 1,12-15  Domenica 18   

19.30 Genitori I Comunione 

Il Vangelo in famiglia - 
Durante la Quaresima lettura e condivisione del Vangelo di Marco nelle famiglie.  


